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Il 31 ottobre 1918, S. E. Revel telegrafò da M odane al- 

l ’Ufficio di stato m aggiore della M arina:
« Eseguire subito piccola azione Pelagosa ».
Il 1° novembre 1918, alle ore 17,40, il com andante in capo 

dell’A rm ata  telegrafava a M arina stato maggiore — R om a:
<( Questa m attina  esplorazione aerea su Pelagosa che r i­

sulterebbe d isabitata. D om attina sarà  eseguita ricognizione 
con sbarco ard iti su di essa. G ruppo Mirabello con Pegaso e 
Pallade dom ani eseguiranno ricognizione Lissa, Lagosta, Me- 
leda secondo gli ordini di V. E. rientrando  stessa sera. Rife­
rirò. —  C u s a n i  ».

Dal rapporto del tenente di vascello Alberto Da Z ara al 
comando in capo dell’A rm ata , circa missione com piuta a Pe­
lagosa, si rileva che alle ore 5 del 3 novembre venne iniziato lo 
sbarco e subito dopo venne eseguita la p iù  accurata ricogni­
zione dell’isola ' secondo le d irettive stabilite, e che, essendo 
state v isitate  tu tte  le grotte capaci di offrire un rifugio, nonché 
le rovine del castello e dei fabbricati di S. Michele, non si era 
trovato alcuna traccia di v ita  o di presenza um ana in tu tta  
l ’isola, per cui alle ore 7,20 le due sezioni di a rd iti con i r i­
spettiv i capi erano nuovam ente a bordo e la spedizione in 
rotta  per far ritorno alla base.

Antivari.
(4  N o v e m b r e  1918)

Il 6 novembre 1918, dal comando superiore navale del­
l ’A lbania (r. nave Dandolo a Valona), venne com unicato al 
comando in capo dell’A rm ata  e del Basso A driatico (r. nave 
Etna  a Brindisi) :

<( Secondo gli accordi in tervenuti fra questo comando e 
quello delle forze ita liane nei Balcani, nella notte dal 3 al 
4 novem bre corrente mese, disposi la partenza da V alona delle 
torpediniere Cassiopea (capitano di corvetta De Bellegarde) ed 
Astore  (tenente di vascello Rognoni) con istruzione di occupare 
A ntivari, affidandone la missione al capitano di vascello Gu­
stavo Caccia.


